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n PI O S SA S C O Nove tappe
da percorrere, a piedi o in
mountain bike. 206 chilome-
tri da macinare per scoprire
tesori e bellezze poco cono-
sciute da Torino a Savona. È
questa “l'altra via”, una stra-
da diversa verso il mare: a
scoprirla il piossaschese
Gianni Amerio, medico ocu-
lista con due studi tra Orbas-
sano e Rivoli e una grande
passione per il mondo della
camminata. Con lui il gior-
nalista in pensione Dario
Corradino.
Da un’idea nata per gioco si è
sviluppato il progetto “Altra-
V i a”: «Due anni fa ci siamo
studiati sulla carta un itine-
rario per andare al mare sen-
za fare il solito percorso auto-
stra dale», sorride Amerio.
Ne è venuto fuori un cammi-
no che unisce, percorrendoli
lentamente, territori diversi:
paesi famosi e borghi presso-
ché sconosciuti, terre note
per i loro frutti e boschi im-
pervi. Scorci emozionanti di
un percorso naturalistico
tutto da scoprire: boschi im-
penetrabili, campagne colti-
vate, colline dai ricchi vigne-
ti.
«AltraVia – spiega l’oculista
piossaschese - vuole essere
una stimolante e alternativa
proposta per il turismo lento,
sia esso a piedi o su due ruote.
Si transita attraverso città co-
me Torino, Alba e Savona,
borghi storici come San Da-
miano d’Asti e Millesimo, ter-
ritori patrimonio dell’Unes co
come il Monferrato e le Lan-
ghe. Eppure per molti tratti
sembra di entrare in un’al t ra
dimensione, fatta di luoghi e
tempi remoti, inghiottiti da
un paesaggio e una natura
che sorprende. Si potrà go-
dere pertanto di un felice
connubio tra natura e arte:
innumerevoli saranno gli
spunti offerti al viaggiato-

re attento». Un percorso che
Amerio e Corradino hanno
provato prima e dopo il loc-
kdown dell’anno scorso.
Promosso da “Turismo in
La nga ”, il progetto “Alt ra-
Vi a” è diventato anche una
guida ufficiale edita da Mo-
rellini.
L’ambizione è di far diventa-

re quel percorso la prima via
escursionistica dell’It a l i a
Nord-occidentale a lunga
percorrenza, al di fuori del-
l’arco alpino: Torino, Ande-
zeno, Cortazzone, San Da-
miano d'Asti, Alba, Bossola-
sco, Ceva, Millesimo, Mon-
tenotte Superiore, Savona.
Tappe a piedi da poco più di

20 chilometri lungo sentieri,
strade bianche e tratti poco
frequentati. Con un occhio
attento alla rete viaria, alla
possibilità di pernotto in
centri caratteristici, a un
tracciato mai banale e sem-
pre diverso e ricco di spunti
naturalistici e paesaggistici.
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n PIO SSASCO Carcasse di
automobili, grandi quantità
di rifiuti riconducibili a pla-
stica, vetro, ferrame vario,
lattoneria, materiale coiben-
tante, carta, materiale ce-
mentizio da demolizione, in-
gombranti di ogni genere.
Questi i rifiuti abbandonati
oggetto delle tre ordinanze
emanate dal sindaco in que-
sto mese, che obbligano i re-
sidenti a rimuovere tutto il
materiale e a smaltirlo a nor-
ma di legge. Purtroppo il fe-
nomeno di abbandono di ri-
fiuti non è nuovo, e non è un

problema che riguarda solo
le campagne di Piossasco.
Durante lo scorso Consiglio
Claudio Gamba (Forza Italia)
è ritornato sull’arg omento
chiedendo di conoscere i co-
sti sostenuti per lo smalti-
mento dei rifiuti abbandona-
ti, e di pensare a delle azioni
puntuali per arginare il pro-
blema. A rispondere a Gamba
è stato l’assessore all’A m-
biente Luca Abrate: «Nel 2018
l'Amministrazione ha speso
circa 5mila euro per il recu-
pero dei rifiuti abbandonati,
nel 2019, 4mila euro circa e

nel 2020 3mila euro circa, di-
stribuiti su 51 abbandoni re-
gistrati. Il sistema di monito-
raggio e videosorveglianza è
già attivo sul nostro territo-
rio, sono presenti due foto-
trappole attive da anni. Tal-
volta vengono individuati e
multati i responsabili di que-
sto odioso reato, addebitan-
do loro anche il costo per lo
smaltimento nel caso venga
fatto dal Comune». L'idea è
quella di installare nuove fo-
totrappole pronte a immorta-
lare l'inciviltà di qualcuno.

R. ANA.

n P I O S S A S CO I Carabi-
nieri della stazione di Pios-
sasco hanno denunciato
domenica mattina due gio-
vani di Beinasco e uno di
Moncalieri che, anziché
fermarsi all'alt, hanno ten-
tato di fuggire sulla Sp6 a
bordo di una Mercedes Clk.
L'auto è uscita di strada
qualche centinaio di metri
più in là. Dai primi rilievi
pare che i giovani abbiano
tentato di fuggire perché
l'auto sulla quale viaggiava-
no apparteneva a un pre-
stanome pluripregiudicato
al momento irreperibile.

L'oculista Gianni Amerio in cammino tra i vigneti.

Piossasco Da Torino a Savona a
piedi: l’altra via del dottor Amerio
Un cammino di 206 chilometri per scoprire sentieri e borghi suggestivi

Piossasco Rifiuti, emergenza
abbandoni ai margini della città

Piossasco
Doppia mozione
sulla campagna
vaccini

Piossasco
«Auto troppo
veloci in
via Piave»

n PIOSSASCO È stata una di-
scussione lunga e accesa quel-
la che si è tenuta in Consiglio
comunale per l’ap provaz ione
di due mozioni relative alla
campagna vaccinale. Il consi-
g l i e r e  F r a n c e s c o  C o l u c c i
(Piossasco in movimento) non
ha partecipato alla fase della
discussione, accusando la
maggioranza di voler sostene-
re l’iniziativa privata a discapi-
to di quella pubblica. Riferen-
dosi al polisportivo e alla boc-
ciofila infatti Colucci ha detto
senza giri di parole: «Per quan-
to riguarda i test rapidi – ha af-
fermato Colucci - abbiamo da-
to dei locali comunali e fornito
servizi a favore di un’a t ti v it à
imprenditoriale a pagamento.
Il livello della discussione per
me è inaccettabile». Accusa ri-
presa anche dalle altre forze di
minoranza ma rimandata al
mittente dal consigliere Gian-
ni Ferone (Insieme è possibi-
le) che invece ha sottolineato
tutto il lavoro svolto dall’Am -
ministrazione in questi mesi
per supportare le famiglie in
difficoltà. Dopo momenti di
confusione si è deciso di fer-
mare il Consiglio convocando
una capigruppo per discutere
dei contenuti delle due mozio-
ni. Quella presentata dalla mi-
noranza chiedeva sostanzial-
mente alla Giunta di impe-
gnarsi con l’Asl a costituire un
punto vaccinale sul nostro ter-
ritorio per rendere strutturale
le necessità odierne e future
relative alla vaccinazione,
mettendo in campo ogni forza
possibile per concorrere al
raggiungimento degli obietti-
vi. Quella della maggioranza
chiedeva più o meno la stessa
cosa, andando però nel detta-
glio riguardo le iniziative già
messe in campo. Alla fine le
forze di minoranza e maggio-
ranza - eccetto Colucci - hanno
deciso di convergere verso l’o-
biettivo comune approvando
entrambe le mozioni.

ROMINA ANARDO

n PI OSSA SCO È arrivata in
Consiglio comunale la richie-
sta dei residenti di via Piave di
mettere in sicurezza la strada.
«Molti cittadini che abitano in
via Piave – spiega il consigliere
della Lega Maurizio Maddale-
na - lamentano scarsa sicurez-
za nel transitare o semplice-
mente uscire dal portone, a
causa della velocità di transito
dei mezzi». Il consigliere ha poi
chiesto all’A mm i n i s t r az i o n e
di occuparsi della questione
prendendo provvedimenti ur-
genti. La strada infatti è piutto-
sto stretta, e spesso i portoni
delle case si affacciano diretta-
mente sulla via. Nonostante
ciò le auto, soprattutto la mat-
tina e il tardo pomeriggio,
sfrecciano a velocità sostenute
impedendo così l’uscita in si-
curezza dei residenti. «La scor-
sa settimana – racconta una
residente - mi sono ritrovata il
mio gatto morto, investito a un
passo dal cancello. Questa è la
sicurezza in cui viviamo. Qui
abitano anche bambini e per
loro la preoccupazione è tanta:
basta un attimo di disattenzio-
ne e potrebbe succedere una
trag edia». Quello che i resi-
denti chiedono è di realizzare
dei dossi che costringano le
auto a rallentare e di mettere
degli specchi per avere una vi-
sibilità maggiore all’uscita dai
portoni. «Coinvolgeremo il co-
mando di Polizia locale – repli -
ca l’assessore ai Lavori pubbli-
ci Michele Bechis - per indivi-
duare le soluzioni più appro-
priate per obbligare gli auto-
mobilisti a rallentare».

ROMINA ANARDO

Via Piave.

n B RU I N O Da settembre la
scuola "Alba Serena" si ritrove-
rà con una prima elementare
in meno, passando da due se-
zioni a una soltanto. Una deci-
sione piovuta dall'alto che ha
sollevato non poche critiche
tra gli addetti ai lavori del mon-
do scolastico.
Andrea Appiano, assessore al-
le Politiche educative, non ci
sta: «Si riempiono la bocca - di-
ce - con slogan contro le “classi
p o l l a io ”, a favore del tempo
pieno e di investimenti nell’i-
struzione pubblica. Poi a set-
tembre a Bruino ci concede-
ranno, al posto di quattro pri-
me elementari poco numero-

se, solo 3 classi più numerose e
taglieranno più cattedre del
dovuto». Inutile la richiesta di
avere una sezione a tempo pro-
lungato in più. Il Ministero ha
deciso che qui 63 neo-iscritti
alla scuola elementare trove-
ranno posto in sole tre classi.
«E tutto questo dopo mesi in
cui si parla di classi meno affol-
late, più ridotte, in una logica di
rispetto del distanziamento e
di sicurezza anti-contagio»,
aggiunge l'ex sindaco. Senza
dimenticare la necessità di ri-
tornare alla normalità, che va
conciliata con le norme sulla
sicurezza. «Quest’anno alle
scuole è stato dato un organico

di potenziamento per venire
incontro alle esigenze legate al
Covid - puntualizza Appiano -.
Stiamo ragionando per fare in
modo che a settembre i bimbi
più piccoli possano tornare a
dormire a scuola dopo pranzo.
Ma se mancheranno i bidelli
che sistemano le brandine e sa-
nificano i locali, mi chiedo co-
me sarà possibile». Intanto la
Consulta Scuola Bruino ha de-
ciso di far sentire la propria vo-
ce ai piani alti, coinvolgendo
anche la Regione. E inviando
una lettera dal Ministero a tutti
gli enti, «perché nei prossimi
mesi si possa porre rimedio».
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Bruino Tagli in arrivo, a settembre una classe
in meno: la Consulta scuola scrive al Ministero

n B RU I N O Dalla metà di
maggio il Cup di viale dei Tigli
ha ampliato gli orari di aper-
tura al pubblico dalle 9 alle 12
di ogni venerdì. Modifiche
che però non hanno soddi-
sfatto i numerosi utenti che si
rivolgono al Centro unico
prenotazioni e che si sono sfo-
gati sui social chiedendo al-
meno un altro giorno di aper-
tura. «Gli orari ridotti vengo-
no giustificati da una sola mo-
tivazione: la pandemia - scri-
ve un cittadino -, questa pan-
demia ci ha insegnato ad evi-
tare gli assembramenti ma
l’Asl fa ammassare tutte le per-
sone un solo giorno a settima-

na». Una polemica condivisa
da numerosi bruinesi, stanchi
di avere un servizio non parti-
colarmente soddisfacente.
Nonostante l’amarezza di-
mostrata per l’orario ancora
troppo ridotto, per le lunghe
file che ne conseguono e per
gli assembramenti tanto peri-
colosi in tempo di Covid, non
mancano però i ringrazia-
menti rivolti ai volontari della
Protezione Civile: «C erchi a-
mo di rendere sopportabile
l’attesa alle persone - spiega
uno di loro - che, se sono lì, è
perché spesso non stanno be-
ne».

L. IMP.

Bruino Orario esteso al Cup,
ma le critiche non mancano

BREVI

BRUINO
INAUGURAZIONE RESTAURO
CHIESA PARROCCHIALE
n Domenica 6 inaugurazione dei
lavori di restauro della chiesa par-
rocchiale di San Martino Vescovo.
Alle 10,30 la Messa, alle 11,15 la pre-
sentazione dell’intervento e visita
della chiesa, alle 12 festa all’oratorio.

PIOSSASCO
CENTRI ESTIVI CON
“MULINO AD ARTE”
n Via alle iscrizioni per i Centri esti-
vi organizzati da “Mulino ad arte”
per bambini dai 9 ai 14 anni. Labora-
tori teatrali, training fisico, memorie
sensoriali, giochi di narrazione e re-
citazione: info@mulinoadarte.com.

PIOSSASCO
LA NOTTE DEGLI ARCHIVI
A CASA LAJOLO
n Venerdì 4 Casa Lajolo aderi-
sce alla Notte degli Archivi. L'ap-
puntamento è alle 18: una serata
dinamica, dove si alterneranno
letture drammatizzate, musica e
un momento conviviale nel giar-

dino di Casa Lajolo. L'ingresso è
libero, aperitivo su prenotazio-
ne. Domenica 6 giugno sarà inve-
ce la giornata europea dei Par-
chi. Per festeggiare l’evento Casa
Lajolo apre al pubblico con le vi-
site guidate con orario 10-13 e
14,30-18. Prenotazioni agli even-
t i :  i n f o @ c a s a l a j o l o . i t  -  3 3 3
327.0586.

Piossasco
Tentano la fuga
su auto sospetta
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